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   Laboratorio di Storia

TUTTI IN FESTA

La festa del Redentore a Venezia

(3^ domenica di luglio)

Testimonianza:

A Venezia si svolge una grande festa, ormai molto nota in tutto il mondo, per i meravigliosi fuochi d’artificio che vengono “sparati” la notte precedente.  “I Foghi” vengono fatti alla fine del Canal Grande in un tratto d’acqua chiamato Bacino San Marco perché si trova proprio a ridosso del palazzo Ducale, in prossimità della Basilica di San Marco. 

Qui si riversano le barche dei veneziani, ora anche quelle di molti turisti, fin dalle prime ore del pomeriggio e qui si aspetta la mezzanotte mangiando , cantando e festeggiando con gli amici. 

Le imbarcazioni sono così numerose che devono stare una vicina all’altra coprendo così gran parte del Bacino.

Verso mezzanotte ecco i Foghi. Sono i più belli dell’alta Italia, durano circa mezz’ora e fanno rimanere ogni anno con il fiato sospeso. 

Subito dopo i veneziani , soprattutto un tempo , andavano al Lido e lì passavano la notte facendo falò, mangiando, bevendo e divertendosi aspettando di recarsi il giorno dopo all’isola della Giudecca dove c’è la chiesa dedicata al Redentore.

La tradizione vuole però che la festa sia piuttosto una festa religiosa. 

Si racconta infatti che Venezia, verso la fine del 1500, sia stata colpita da una terribile pestilenza, come tutta l’Italia.

La peste era a quel tempo una malattia non curabile . Durò per due anni. Ci si difendeva solo  isolando le persone, bruciando tutto ciò che era appartenuto agli ammalati: vestiti, materassi, coperte, mobili…

Gli ammalati venivano isolati in due grandi ospedali chiamati “lazzaretti” che si trovavano nell’isola di San Lazzaro, ma non essendo sufficienti, il doge li fece anche sistemare in grandi barche  ancorate a ridosso della stessa isola.

Questa epidemia fece moltissimi morti e sembrava non finire più così il doge fece un voto: Promise a Gesù che se la pestilenza 

fosse cessata avrebbe fatto costruire una nuova chiesa in suo onore per ringraziarlo.

 Invitò quindi tutta la popolazione a pregare.

La peste cominciò a passare con l’inverno, verso dicembre e subito ebbe inizio la costruzione della chiesa. Già a luglio , pur non essendo completa la costruzione, per ultimarla ci vollero cinque anni, il doge volle visitarla e poiché venne costruita nell’isola della Salute che è raggiungibile solo in barca, fece costruire, per l’occasione, un ponte provvisorio di barche così da permettere a tutti i veneziani di raggiungere a piedi la nuova chiesa. 

Stabilì anche che ogni anno, la terza domenica di luglio , si ricordasse con una grande festa di ringraziamento, la grazia ricevuta da Gesù.

Da qui, ogni anno, a luglio, la gente cominciò a prepararsi per la festa dipingendo la casa di bianco e addobbandola. Si cominciò anche a recarsi il giorno prima lungo il canale della Giudecca per prendersi un posto comodo e a passare la notte in barca insieme alla propria famiglia.

Nacquero così anche dei baracchini ,cucine ambulanti,che offrivano ai pellegrini cose da mangiare.

Si addobbarono le barche e le rive delle isole con i “baloni”, lumi in carta colorata, festoni.

Ancor oggi, ogni anno, si ripete la festa del Redentore e per l’occasione viene costruito il ponte di barche che unisce l’isola della Giudecca all’altra sponda.

